Proposta di deliberazione per il Consiglio comunale

Oggetto: Definizione del Servizio Idrico Integrato come privo di rilevanza economica. 
Impegno per l’attuazione della Legge regionale 4 aprile 2014, n.5 “Tutela, governo e gestione pubblica delle acque” e revoca della Delibera di approvazione dello Statuto ATO3.
Il Sindaco

Premesso che

· l'acqua rappresenta fonte di vita insostituibile per gli ecosistemi, dalla cui disponibilità dipende il futuro degli esseri viventi;
· l'acqua è un bene comune dell'umanità, un bene comune universale indisponibile e che appartiene a tutti;
· il diritto all'acqua è un diritto inalienabile: l'acqua non può essere proprietà di nessuno, bensì bene condiviso equamente da tutti e gestito mediante servizio pubblico per garantirne fruizione equa ed universale;
· il diritto di libero accesso all'acqua, se non ricondotto democraticamente ai principi di equità, giustizia e rispetto per l'ambiente, rappresenterà sempre più motivo di tensione e causa scatenante di conflitti a tutti i livelli territoriali;
· i cambiamenti climatici a livello mondiale stanno alterando gli equilibri del pianeta, producendo effetti che si manifestano anche in Italia con piogge torrenziali alternate a siccità prolungate e, nella nostra regione, con preoccupanti e prolungati fenomeni siccitosi, che determinano l’impoverimento delle falde acquifere e preoccupanti processi di desertificazione;
· il 98% degli elettori ha votato Sì ad entrambe i referendum abrogativi che si sono svolti il 12 e 13 giugno 2011, ritenendo pertanto che i beni comuni come acqua, ambiente e in generale tutti i Servizi Pubblici Locali d'interesse generale non fossero una merce da gestire con logiche di mercato a fini di lucro.
Considerato che 
· il servizio idrico è un servizio pubblico essenziale rientrante tra le funzioni fondamentali dei Comuni ai sensi dell’art. 19 del D.L. 6 luglio 2012, n.95 e dell’art. 117 della Costituzione ed i Sindaci, in quanto autorità responsabili dell’igiene e della salute dei cittadini, non possano sottrarsi all’obbligo di determinarne gli assetti organizzativi e gestionali, tanto meno possono esserne esclusi in modo preordinato;
· nel territorio comunale l'abbassamento delle falde e, più in generale, la crescente scarsità delle acque di qualità risultano ulteriormente aggravati da usi impropri della risorsa idrica, non nella disponibilità dell’amministrazione comunale, che obbligano a mettere in campo politiche di vasto raggio finalizzate a salvaguardare, anche per le future generazioni, livelli adeguati di approvvigionamento per gli usi potabili, irrigui ed industriali e, contemporaneamente, gli equilibri naturali;
· tali politiche vanno perseguite prioritariamente in quei “bacini idrografici caratterizzati da consistenti prelievi o da trasferimenti” per i quali, ai sensi dell’art. 145 del D.Lgs. 152/06, le derivazioni dovrebbero essere “regolate in modo da garantire il livello di deflusso necessario alla vita negli alvei sottesi e tale da non danneggiare gli equilibri degli ecosistemi interessati”;
· nello specifico delle sorgenti Peschiera e Le Capore (principali emergenze idriche di tutto il territorio della provincia di Rieti e del Lazio), oltre a presunte violazioni nello sfruttamento di beni demaniali dello Stato, sono venuti meno i presupposti tecnicoamministrativi che dovrebbero garantire, a costi sostenibili, l’approvvigionamento necessario a soddisfare il fabbisogno idropotabile dei Comuni della provincia di Rieti e il mantenimento dei livelli di qualità imposti dalla normativa; in particolare si è verificato che l’attuale beneficiario (ACEA ATO2 S.p.a.) dell’intera portata derivata (14.000 l/s) da tali sorgenti, nonostante non risulti titolare di alcun provvedimento di concessione in violazione del R.D. 1775 del 1933 tutt’ora in vigore, continua ad intraprendere iniziative unilaterali volte a violare i diritti legittimi dei Comuni della provincia di Rieti a derivare acqua per scopi idropotabili e volte a ritardare il pagamento dei canoni annuali previsti dalle convenzioni di interferenza e quelli per la gestione delle aree di salvaguardia (art. 163 del D.Lgs. 152/06), pretendendo allo stesso tempo di recuperare, senza valida motivazione, presunti crediti dai Comuni stessi;
· mentre da un lato una multinazionale quotata in borsa (ACEA S.p.a.) continua a fare profitti milionari grazie a queste risorse, dall’altro i Comuni hanno sempre maggiori difficoltà a reperire risorse regionali a specifica destinazione e, pertanto, senza i ristori previsti dalle suddette convenzioni d’interferenza non è possibile per il Comune di XXX intervenire sulle cospicue perdite dalla rete di distribuzione idrica, né fare investimenti per adeguare i sistemi di fognatura e depurazione;
· nonostante tutto ciò, da 15 anni la Regione Lazio consente che l’utilizzazione abusiva delle sorgenti Peschiera e Le Capore prosegua, in contrasto con il diritto comunitario e le leggi nazionali, senza perseguire gli obiettivi di qualità imposti dalla normativa e senza garantire, secondo il principio di solidarietà, le risorse minime necessarie al fabbisogno idropotabile della Provincia di Rieti, nonché i ristori economici ai Comuni rivieraschi e quelli per le aree di salvaguardia;
· con la pubblicazione, in data 08/04/2014 sul N.28 del BURL, della L.R. 4 aprile 2014, n. 5 "Tutela, governo e gestione pubblica delle acque." che costituisce parte integrante della presente deliberazione (Allegato 1), è stata abrogata la L.R. 6/96 ridefinendo le nuove Autorità d'Ambito di Bacino Idrografico, come richiesto dall'art. 2 comma 186-bis della Legge 191/2009, in base al quale è da ritenersi confermata la soppressione delle Autorità d'Ambito di cui all'art. 148 del D.Lgs. 152/06, che rende nulli tutti gli atti emessi dall'attuale Autorità ATO3 di Rieti la quale, tra l'altro, non risulta abbia pubblicato la relazione di cui al comma 20 dell'art.34 del D.L. n. 179/2012;
· tale L.R. 5/2014, qualora venisse resa pienamente attuativa, consentirebbe al Comune di XXX di consorziarsi con i Comuni ricadenti nel medesimo Ambito di Bacino Idrografico e di esercitare la gestione diretta del servizio idrico integrato attraverso un ente di diritto pubblico senza finalità lucrative, nonché di richiedere la concessione alla derivazione delle sorgenti Peschiera - Le Capore potendo così vantare direttamente i crediti dovuti allo sfruttamento da parte di altri Ambiti di Bacino Idrografico interferenti ed esercitare un pieno controllo ambientale sulla risorsa attualmente precluso; 
· la citata legge, pur se approvata all’unanimità dal Consiglio Regionale, nonostante i termini in essa fissati non ha allo stato visti emanati i conseguenti provvedimenti attuativi necessari ed indispensabili alla sua effettiva attuazione.
Ritenuto che

· per le ragioni e considerazioni in premessa, è necessaria una rinnovata iniziativa di tutte le pubbliche istituzioni per far si che l’acqua, risorsa naturale limitata, continui ad essere considerata bene comune pubblico e non merce condizionata dal mercato e dal profitto; 
· in tale quadro è anche necessario orientare le nostre comunità verso stili di vita eco-sostenibili, sviluppare tecniche ed azioni per il risparmio ed il riutilizzo, in particolare per il riuso delle acque depurate e l’uso di quelle piovane, al fine di destinare i prelievi delle acque potabili di falda agli usi domestici e di garantire allo stesso tempo la capacità rigenerativa della risorsa idrica e il suo deflusso minimo vitale;
· non è ulteriormente accettabile e sostenibile lo stato in cui versano le risorse idriche nel territorio comunale e, più in generale, quelle all’interno della provincia di Rieti e della regione Lazio, caratterizzate da un continuo depauperamento in termini di quantità e qualità delle acque, dovuto principalmente ad una mancanza di pianificazione accompagnata da un regime concessorio perennemente in deroga alle procedure ordinarie, ciò comportando anche un regime tariffario ormai giunto al limite della sostenibilità sociale; 
· il risultato del referendum 2011 è un chiaro e diffuso orientamento largamente maggioritario dei cittadini verso la gestione pubblica dei servizi pubblici locali; invece, a distanza di quasi quattro anni da quell’evento, le istituzioni a tutti i livelli non hanno ancora dato attuazione al volere popolare;

· è necessario, in rappresentanza dei cittadini/elettori e nel rispetto dei principi Costituzionali di autonomia e sussidiarietà (articoli 1, 5, 114, 118 e 119 della Costituzione), ricorrere agli strumenti democratici di cui le Amministrazioni possono disporre, adottando la presente deliberazione, anche tenendo conto delle nuove normative sulle “Funzioni fondamentali dei comuni e modalità di esercizio associato di funzioni e servizi comunali” (art. 19, D.L. 95/2012);
· la proposta di modifica della L.R. 5/2014 allegata alla presente (Allegato 2) possa favorire l’attuazione della legge stessa e dei principi di equità e salvaguardia della risorsa in essa enunciati;
· la proposta di Legge regionale “Individuazione degli ambiti di bacino idrografico e organizzazione del servizio idrico integrato in attuazione dell’art. 5 della Legge Regionale 4 aprile 2014, n. 5 “Tutela, governo e gestione pubblica delle acque.””, recentemente presentata presso la Regione Lazio e allegata alla presente deliberazione (Allegato 3), individua correttamente l’Ambito di Bacino Idrografico n. 5 “Tevere Sabino”, all’interno del quale ricade il Comune di XXX, quale ambito territoriale ottimale attraverso il quale sarà possibile gestire il servizio idrico integrato dando piena attuazione ai principi della L.R. 5/2014 e a quanto rappresentato nella presente delibera;
Visti
il T.U.E.L. 18 agosto 2000 n. 267,  il vigente statuto comunale ed  il regolamento sul funzionamento del CC;

le premesse che formano parte integrante della presente Deliberazione;

propone al Consiglio comunale di  
· riconoscere l’acqua bene comune dell’umanità e, conseguentemente, impegnare il Consiglio stesso a modificare opportunamente lo Statuto comunale per: 
1. riconoscere il Diritto umano all’acqua, ossia l’accesso all’acqua come diritto umano, universale, indivisibile, inalienabile e lo status dell’acqua come bene comune pubblico;

2. confermare il principio della proprietà e gestione pubblica del Servizio Idrico Integrato e che tutte le acque, superficiali e sotterranee, anche se non estratte dal sottosuolo, sono pubbliche e costituiscono una risorsa da utilizzare secondo criteri di solidarietà;

3. riconoscere che il Servizio Idrico Integrato è un Servizio pubblico locale privo di rilevanza economica, in quanto servizio pubblico essenziale per garantire l’accesso all’acqua per tutti e pari dignità umana a tutti i cittadini e, quindi, la cui gestione va attuata attraverso gli Artt. 31 e 114 del d. lgs n. 267/2000;
· impegnare la Giunta ed il Sindaco a sollecitare la Regione Lazio ad attuare la L.R. 4 aprile 2014, n. 5 "Tutela, governo e gestione pubblica delle acque." e, quindi:
1. ad approvare la proposta di modifica della L.R. 5/2014 allegata alla presente (Allegato 2);
2. ad emanare, nei tempi più rapidi possibili, la legge che istituisce gli Ambiti di Bacino Idrografico e dispone la Convenzione di Cooperazione Tipo per il governo dei medesimi proposta dal Coordinamento regionale Acqua Pubblica Lazio, già consegnata all’Assessore regionale all’ambiente e che costituisce parte integrante della presente deliberazione (Allegato 3 - proposta di legge “Individuazione degli ambiti di bacino idrografico e organizzazione del servizio idrico integrato in attuazione dell’art. 5 della Legge Regionale 4 aprile 2014, n. 5”);
3. nelle more della definizione del nuovo assetto del servizio idrico integrato sul territorio della regione, a porre in essere ogni possibile azione volta a
· dare immediata attuazione all’articolo 163 comma 2 del D.Lgs. 152/06 e al pagamento dei corrispettivi per il trasferimento della risorsa da un ambito all’altro, comprensivi delle somme non ancora versate dalle Autorità di governo d’ambito e dai gestori in base alle disposizioni previgenti;
· ad intervenire immediatamente per la cessazione degli affidamenti e delle concessioni non conformi alle norme europee secondo quanto indicato nella suddetta proposta di modifica della L.R. 5/2014;
· impedire il passaggio forzato degli impianti dei Comuni ai gestori del servizio in forza delle convenzioni stipulate sulla base della normativa previgente;

· revocare la Delibera di approvazione dello Statuto ATO3 ed impegnare la Giunta ed il Sindaco a procedere in tutte le sedi istituzionali, compresa la Commissione Europea, al fine di tutelare la risorsa idrica che insiste nel territorio del Comune di XXX ed i diritti della popolazione residente.
   il Sindaco

Parere del Responsabile del servizio_____________:                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

Esaminata la superiore proposta, per l’adozione della relativa deliberazione, ai sensi del 1° comma dell’art. 53 della legge n° 142/90, recepita con L.r. n° 48/91, così come sostituito dall’art.12 della legge n.30 del 23.12.2000, si esprime parere favorevole in ordine alla sua regolarità tecnica.
data __________    
                                                                                                  Il Responsabile del Servizio

Parere del Responsabile del servizio di ragioneria: 
Esaminata la superiore proposta, per l’adozione della relativa deliberazione, ai sensi del 1° comma dell’art. 53 della Legge n° 142/90 recepita con L.r. n° 48/91, così come sostituito dall’art.12 L.R. n.30/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla sua regolarità contabile. 

data ___________

                                                                                     Il Responsabile del Servizio di Ragioneria

